
Il punto nero 
 

Un giorno un insegnante arrivò in classe e disse agli 
studenti di prepararsi per un quiz a sorpresa. 

Tutti erano nervosi, spaventati dalla prova imminente. 
Mentre l'insegnante stava distribuendo un foglio chiese di 
non guardare il foglio, fino a quando lui non avesse dato il 
via alla prova. Una volta che tutti i fogli furono distribuiti 
diede l’autorizzazione a voltare il foglio e vedere il 
contenuto. 

Con grande sorpresa di tutti si trattava di un foglio 
bianco con in mezzo un punto nero. 

Vedendo il volto sorpreso di tutti i suoi studenti, il 
professore disse: "Ora scrivete una riflessione su ciò che 
state vedendo". 

Tutti i giovani, confusi, cominciarono a pensare e 
scrivere su ciò che vedevano. 

Trascorso il tempo, l'insegnante raccolse i fogli, li pose 
sulla scrivania e cominciò a leggere ad alta voce quanto gli 
studenti avevano scritto. 

Tutti, senza eccezione avevano fatto una relazione sul 
punto nero, con le più diverse considerazioni. 

Dopo la lettura, disse: 

“Questo test non servirà per il voto, ma come lezione di 
vita. Nessuno ha parlato della pagina bianca, avete 
dedicato tutta la vostra attenzione al punto nero. È ciò che 
accade nella nostra vita. La vita è un foglio interamente 



bianco da vedere e godere, ma ci concentriamo sui punti 
neri. 

La vita è un dono della natura, ci è data con affetto e 
amore, abbiamo tante ragioni per far festa per gli amici 
che ci sostengono, il lavoro che ci sostiene, i miracoli che 
accadono ogni giorno, eppure insistiamo a guardare il 
punto di nero, i problemi di salute, la mancanza di soldi, il 
difficile rapporto con i familiari, una delusione con il 
partner, con un amico ... 

I punti neri sono minimi rispetto a quello che ci viene 
donato ogni giorno, eppure occupano la nostra mente in 
ogni momento. Cercate di prestare attenzione a tutta la 
pagina bianca e non solo ai punti neri. Cogliete ogni 
benedizione, ogni momento che la vita ci sta offrendo, 
state tranquilli, abbiate fiducia, datevi da fare, «esistete», 
vivete felici”. 

(traduzione da Punto negro, www.cipecar.org) 

 

 


